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DISPENSA N. 6
18 Ottobre 2012

IL PARADIGMA ISTITUZIONALE
per I'analisi professionale delle politiche sociali
applicate ai servizi alla persona e alla comunita
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Metodo:
NUCLEI TEMATICI per
L’ANALISI DEL SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI ed EDUCATIVI

Paradiama Paradigma Paradigma

. g Cultura/Individuo/societa Stato/Mercato
sistemico
Paradigma
Bisogni
Domanda POLITICHE SOCIAL Paradigma
Offerta Istituzionale

“SERVIZI

alla PERSONA

e alla COMUNITA’”
Dlgs 112/1998
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POLITICHE SOCIALL:
sistema di regolazione del
rapporto domanda/offerta

mediante REGOLE E

FLUSSI FINANZIARI

SITUAZIONI PROBLEMATICHE

OFFERTA

. OFFERTA
DOMANDA —

OFFERTA
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Il paradigma interpretativo istituzionale

vede le politiche sociali come

ATTIVITA'
SVOLTE DALLE ISTITUZIONI
PUBBLICHE E PRIVATE

DI UNO STATO

e tese ad affrontare i compiti necessari
al funzionamento

della vita collettiva dei cittadini.

Alla base di questo modello c’e la nozione di

“istituzione”.
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ISTITUZIONE
e Dal latino "instituere”: erigere, costruire

e dunque: stabilire, porre in essere, disporre,

regolare, ordinare, organizzare

e fino ad assumere il significato di
CIO’ CHE E’ STABILE,
CHE E’' STATO STABILITO
ANCHE SULLA BASE DI UN PATTO

e e alla radice di molte parole:
- Stato
- Costituzione
- Statuto
- Istituto

— IPAB Istituzioni pubbliche di assistenza e

beneficenza

— istituzionalizzare
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stabh

Indoeuropeo

stabh [s+tan] “stare fermi [sta = stha) con forza vitale [bh]”,
“fissare stabilmente”, “sostenere”

La radice assume anche la forma nasalizzata srambh.

sanscrito £E=g Greco §=5 Latino F=%
=1 F=1 =l
a=a ga=g da=n
{m)=(m) m=m bh =1
bh = bh bh=b
wabh, stabhndaii stémbd “schiacciare” statuo, -ere “stabilire”,
"sostenere”. "lissare “hssare™
sabilmente™

wabhiiva. stabhtivan
“stare stabilmente™
sabdha “fissatn”
dabhiia “sostenuto”,
“fissalo™
sigbhy “che & stabile™
stwmbha “che sostiene”,
“colonna”,
“pilastro™

Da: Franco Rendich, DIZIONARIO ETIMOLOGICO
COMPARATO DELLE LINGUE CLASSICHE INDOEUROPEE,
Palombi Editore, 2010, pag. 83
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istinto, s m 'impuiso congenito, chi in-
duce o compie azion ulili alia vits di un
esaete b defla sua specie’ (av. 1458, &
Antoning di Firanza ), iﬁmuﬂ-
sposigions natimala delanimo  umang’
{av. 1321, Danta), 'indole, natura, Qenio’
{av. 1342, D. Cavalca). m istintivith, =
‘caratteristics di isfinlo’ (1938, G. Alvaro.
aum}mqwmm
na dallistimio” (1840-42. A Manzoni),
mawmmmpm
mente per istinto, pas impuisa’ (1918, £
Jahier), s m. ‘chi agisce o parla tistinto,
senza riflgtiere’ (1950, Migl App. ).
o Ve dotta, Tab dnsfictuln) dul pan.
pass, del v. Inatlgoere " pungere ( Ssi-
il e, dinnnehhnhrewm-:m:
mm{.'n-r I der. sono mod.

cessi infiammptod’ [ 1973, Zing. min. ).

o Ve, dotts, comp, dalle due ve, gr. hi-
stion “lessulo, stolfa’ {un der. di Aistis
*gid che & lesse’, di Grig, dh-:umle_h"'
fow “celtile’, propr. *chvish’ (indear. ), I

tod. Mistioz i risade al 1915,

- istitore V., jrstitiee.
* istituire, v i "stabilire per la prima volta

NN e

L el o

o

g.c di una cera importanya & o dunsta
stablle’ (sa0. XS Agosting wolgar. ),
‘eositulre, nomingra’ (sec. XN, Teats-
meio ol Lammio of Baldutcio), “inidare,
Impastare” (av, 1750, L. A, Mumator).
Istitutive, agy “che isthsse’ | instiutivo:

volgar. ], 'chi svolgs atthvith sducativa n
collegl o case privale’ (18401842, A
Marzoni), istituzionale, sgy “relalve 2
un'isfitluzions,  spec. pullnn (1528, B
Croce ), Teativo alie nozion fondamanta-
i ¢ una disciplina’ {1957, Diz. enc. ), Isti
tuzionalizzare, v I ‘dare forma gluridica
a qe’ (1973, Zing. min.}, st ‘dare un
camtiere definitivo, imporre di fatto o in
modo stabile una ituazions, una decisio-
s mMnﬂm {1966, E. Monia-

dallistitugionalizzamn [muu, in un doc.
poiitico: SLI XiHI, 1987, 250), istiurions,
s | 'afio, efistto dellistituire, dal fondare”
{1868, TB), londapone dotels i perso-
nailith giuridica pubblica’ (av, 18628, A, Ce-
sani ), 'tulto gk che risulta stabliments fan-
dhato si leggh, norme, usi civic o religios!’
{sac. KiV, m;.mapr
50 delia  nozion hnmmll di ura
scienza o discipling, spec. puridica’
{1thhﬂ'ﬁth
contiena’ {1868, TH).

® Vi, dotta, tat. insmiriere *collocare | sl
tidiere ) dentro Cin- ). ) part. pass. sostan-
tivaio ha davo luogo al s fnssiEad e €
ol det, institurdne(m) ¢ inatitaticne! m).
1 sdgm. st i dssivueire "educare’ non riv-
sct ad imporsi su quello pit. comune. gilk

'IW;MMHHJ#HHM
corpo’ (av. 1636, N, Villani;: "stmo $5p-
pelia in barbaresca vooe"). m istmiko,
agg. "dellistmo’ (sec. XV1, C. Rao, fnvell
ve, shoondo Berg, Hnﬂmﬁi‘l :
i £t o ideati per aprire Nistoo of

gt stmicl, w 1504, M.
1588, Floria).
o Ve dota, Bthmaim ). chi, come Fay
der, [athnden(m), & di orig. gr.: ity ':
‘pussaggio streto” (molia stodiato,
ancors cacuro nella sus orig. ) e
kv
iato-, primo slamanksdl comp., chal |
soono in qualchs modo al "essuln’,
‘trama’, In ogni acoez.: istogénesi, &
‘formazions del tessuli avimall o vopatd
durante Jo svikippo embrionale’ (1938
Enc, 1 X% 671}, lstogramma, & m
presantazione gratice di un fenomend)
{1931, Eng. it Xil 731), istologis, &
mmm{mmu
collule cha i costiuisoona’ (1828, Mas
chi; 1869, TE: "Dotrina de’ divarsi -.:
i el cofpo, w&mw
questo vocabolo anatomia g
istologico, agg 'dellsinlogia’ HM
m.ﬂmm&m-ﬂmx
na), istalogo, £ m. ‘studicso di Siolop
{1908, Panz. Diz ). .
all gr hispde kignificava “tessuto!
istiocitea) od & gil Stato ssio. o e
te in vari comp. Quelli qui clencati s
tiitavia, botti di onig. mod. {in g
gue attestati mollo prima che in il., co
Iingl. histagenesir, che risale al 1854
histngram ol 1891), coniati con '_
giumth di altri ¢lementt, pure i o
af guali si rimanda: -gemesi, -gr
mm:mmmw
di essi il TH registon solo il :
mmwmm o
logle) (Marchi, Migl. o, ), mes
secondo ko Skinner, srehbe st i
dotio pella i MT
Meyer nel 1819,

istoriare, ¥ ¥ "omare con v
di storia, leggends & sim.’ {mr.'liﬂ.
nardo da Vingi; in un imventario o Avg
e dol 1383, pannus... ystoriaius ymsg
bus: Sella Ven.).
oDen. di istorin, yar lei, Fﬁ' i
all*orig. lat. (héstdriafm)), i s
', witavin, di notire che il signili
muh:ltmmmmmfl :
namuralivente, quello che le singol
Je avevani nella latinild m
punlum{-‘kmdumlpa:h

Da

Deli — Dizionario
etimologico della
lingua italiana

Di Manlio Cortellazzo e
Michele A. Cortellazzo
Zanichelli
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LO SCHEMA ISTITUZIONALE
E I SERVIZI ALLA PERSONA

e NEL CORSO DEL TEMPO STORICO I
SERVIZI SI SONO SEMPRE PIU’
DIFFERENZIATI ED AUTONOMIZZATI

e QUESTO PROCESSO E’' AVVENUTO :

— SIA SULLA BASE DEI CAMBIAMENTI
DELLE COMPETENZE AMMINISTRATIVE

— SIA SULLA BASE DELLA
SPECIALIZZAZIONE TECNICA ED
OPERATIVA

— SIA SULLA BASE DELLE LORO
CAPACITA’' DI RISPONDERE A BISOGNI
SEMPRE PIU’ SPECIFICI

e PER QUESTO OCCORRE CONNETTERE IL
CONCETTO DI “"ISTITIZIONE" A
QUELLO DI "DIFFERENZIAZIONE"
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LA DIFFERENZIAZIONE SOCIALE

COMUNITA’ LOCALI

DIRITTO
ETICA
\
AMMINISTRAZIONE TECNOLOGIE EILOSOEIA
DIEESA PARLAMENTI SCIENZA | / MEDICINA ARTE
FORZE ARMATE /
ISTITUZIONI
ISTITUZIONI RELIGIOSE
POLITICHE
ISTRUZIONE
ECONOMIA PUBBLICA
RELIGIONE FAMIGLIA

WS
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Il concetto di
DIFFERENZIAZIONE SOCIALE

PROCESSO ATTRAVERSO IL QUALE

LE COMPONENTI DI UNA POPOLAZIONE O DI
UNA COLLETTIVITA' (SOCIETA,
ASSOCIAZIONE, ORGANIZZAZIONE,
GRUPPO, SISTEMA SOCIALE)

ACQUISISCONO GRADATAMENTE
UN'IDENTITA' DISTINTA

PER QUANTO RIGUARDA LE FUNZIONI, LE
ATTIVITA', LASTRUTTURA, LA CULTURA,,
L'AUTORITA', IL POTERE

IN SINTESI DIFFERENZIAZIONE SOCIALE
SIGNIFICA L'EMERSIONE STORICA

DELLE DIFFERENZE
IN RAPPORTO AD EVENTI SOCIALI

Per approfondimenti: Bagnasco A., Barbagli M., Cavalli A., Corso di sociologia,
Il Mulino, p. 65-72; Robertson I., Elementi di sociologia, Zanichelli, p. 274-288;
Smelser N.J., Manuale di sociologia, Il Mulino, p. 601-620

WS
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le ISTITUZIONI sono

INSIEMI DURATURI E CONNESSI

DI REGOLE (FORMALI ed INFORMALI)

CHE PRESCRIVONO RUOLI DI COMPORTAMENTO,
VINCOLANO L’ATTIVITA’

E DANNO FORMA ALLE ASPETTATIVE

(Michael Howlett, M. Ramesh,
Come studiare le politiche pubbliche,
Il Mulino, 2003, p. 32
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Una seconda definizione offre altri stimoli di analisi:
le ISTITUZIONI consistono in

STRUTTURE COGNITIVE,

NORMATIVE

E REGOLATIVE

ein ATTIVITA’

CHE DANNO SIGNIFICATO

AL COMPORTAMENTO SOCIALE.

Le ISTITUZIONI

VENGONO PORTATE AVANTI IN VARI MODI,
ATTRAVERSO

VETTORI CULTURALI,

STRUTTURALI

E PROCEDURALI

E OPERANO A MOLTEPLICI LIVELLI

E SFERE DI AUTORITA’

Richard Scott,
Istituzioni e organizzazioni,
Il Mulino, 1998, p. 55
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“Mappa- Rete” sul
SISTEMA DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI

i Foar — —— — —
s B
s el

-

" AMBIENTE PUBBLICO -

7 . "
4 ENTI di "
_r/ PREVIDENEA . MINISTER] ~.
P , ™
;0 i A
s I REBKNE "
1 ' y
| i i
If: PROVINGEH sl
3 - £
4 Aziends . r
1 CEMUN] d-- - b sanitarie 1] 2lende |/
3 ] i
. — locati || ounedaliere]
v [FAE = £SP .
., P e
N PR P ,,»/'
S LT iverse forme i e
e RAPPORT INTERIS TITUZIONALI - he
’ v e regolate tramite nome e -
e % s SOGCETTE DELLA
RODUCONO SERVIZH T SOCIETA CIVILE. ‘_
COOPERATIVE
SCCIALL GRGANIZZAZION]
8l YOLONTARIATO
FONIYAZIN]
ASSCCIAZION AZIONE VOLONTARIA
faget regobata
ENTIREL ! #
BANCHE del TEMPO :

o

v “TERZO SETTORE” .

Fonte:

"Ce dessin m'a pris cing minutes,
mais ['ai mis soixante ans pour v arriver”

P. Ferrario, Politica del sendzi sociall, Strutture, trasformaziont
legislazione, editore Carocei Faber, Roma, p. 100

Auguste Renair
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LE CULTURE
DELLE ISTITUZIONI

CULTURA

« ISTITUZIONI AZIONE

« REGOLE > >

« ORGANIZZAZIONI

e PROFESSIONI
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Questo modello
avvicina alla analisi

dei concreti sistemi istituzionali:

e enti

e ed organizzazioni

che un sistema politico
crea e mette in atto
per generare decisioni

di politica sociale.
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La essenziale fonte per |I'analisi (anche sommaria
e non da specialisti del diritto) € un qualsiasi
buon manuale di diritto pubblico.

Es. Augusto Barbera e Carlo Fusaro, Corso di
diritto pubblico, Il Mulino Manuali

Dall'Indice:

Costituzione della Repubblica italiana
lo Stato

ordinamento della Unione Europea

i diritti fondamentali

le forme di governo

sovranita popolare e sistemi elettorali
il Parlamento

il Presidente della Repubblica

il Governo

le Regioni e gli Enti Locali

le pubbliche amministrazioni

la giustizia costituzionale
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La mappa/rete rappresenta in forma visiva le
Istituzioni che hanno il compito di produrre servizi
alla persona e alla comunita.

Quindi la mappa va letta anche in rapporto al
paradigma Bisogni/Domanda/Offerta

"Mappa- Rete” sul
SISTEMA DE] SERVIZi S50OCIO-SANITARI

AMBIENTE PUBBLICO T

ERT 4 L
PREVIDERLA ; EMMSTER]

RECKINE

i
BROMATE
Fziam

SOMUNL oo —ees

.
lii’nB -)ASP;
[

mjl ALY ”[ *'L_"l

o ENTL PRVAT] CHE s SOGOETTIDELLS
- FROCURD SORVIER 2OCIETA CIVILE

 E—
GREANELLAZIONE
di WALGNTARINTD

i AZICHE VOLONTAR A
| [ ) |
DANCIIL del TEMPO -

.. “TERZO SETFGRE™ ..~

Fnte;

POFarar i, b s s swrelad sl Sheothae Leshona s eed

legislaricre, editore Carocs Fater, Homa, 3 10T

SITUAZIONI PROBLEMATICHE OFFERTA

S " OFFERTA | |
: — | DOMANDA || +—
— .| oFFERTA |
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